
La battaglia del campeggio
contro la geotermia
Leonardo Meini gestisce l'unico camping del comprensorio, a Monticello Amiata
Li vicino Geoenergyvuol costruire una centrale: «Distruggerà il territorio»
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Mettendo in campo tanto co-
raggio, volontà e fantasia, Leo-
nardo Meini tiene aperto da
anni l'unico campeggio pre-
sente nel comprensorio amia-
tino, Il Lucherino.

Siamo a Monticello Amiata,
a poche centinaia di metri dal
pozzo esplorativo (4.500 metri
di profondità) denominato
"Monte Labro", un'istanza fi-
nalizzata alla realizzazione di
una centrale di 10 Megawatt.
Meini è molto preoccupato,
documentato e arrabbiato.

«In questa vicenda - spiega
- il nostro territorio viene mal-
trattato e ridicolizzato. La so-
cietà Geonenergy dipinge il
nostro spicchio di mondo co-
me un territorio arretrato (per
il solo fatto che qui l'industria
non si è sviluppata), privo di
qualunque prospettiva econo-
mica e dove esistono qualche
agriturismo e un solo campeg-
gio».

Meini fa due conti ed ecco
cosa ne viene fuori. «Premesso
che se tutti i comuni italiani
avessero un solo campeggio in
Italia ce ne sarebbero più di
8.000 e non i circa 2.000 che
abbiamo - dice l'imprenditore
- alla società Geoenergy forse
sfugge che quel solo campeg-
gio è parte fondamentale
dell'economia del paese di
Monticello Amiata e che insie-
me alle altre strutture ricettive
del comune (agriturismi e case
vacanze) costituisce una parte
importante dell'economia lo-
cale».

«I dati Istat relativi all'anno
2013, l'ultimo della mia gestio-
ne diretta del campeggio - pro-
segue Meini -vedono il Comu-

ne di Cinigiano attestarsi al ter-
zo posto tra tutti i comuni
dell'Amiata, essendo secondo
solo adArcidosso e a Castel del
Piano e poco dopo altri come
Pitigliano , Paganico e Scansa-
no. Delle sue 22.877 presenze,
il 31 per cento è rappresentato
dagli ospiti del campeggio. Se-
condo l 'Istituto regionale pro-
grammazione economica del-
la Toscana, la spesa media dei
turisti stranieri (perché di que-
sti in maggior numero si trat-
ta) in Toscana, è di circa 100
euro al giorno . Volendo fare
una stima a ribasso delle entra-
te per le attività del territorio e
dividendo quindi drastica-
mente questo coefficiente per
tre, avremmo come risultato
entrate per poco meno di
800.000 euro. Ovviamente tut-
to ciò costituisce anche un im-
portante indotto, per cui non
mi viene difficile pensare che
si superi tranquillamente il mi-
lione di euro. Solo di turismo».

E in effetti queste cifre meri-
tano rispetto . Meini spostapoi
il tiro sull 'amministrazione co-
munale di Cinigiano , «Il Co-
mune ha il compito di difende-
re il nostro territorio con le sue
realtà positive e lottare in tutte
le sedi a fianco di chi ci mette
la faccia , e anche qualcosa in
più... Leggendo le osservazio-
ni del Comune, però , il termi-
ne turismo compare una sola
volta . Ecco, dal momento che
combattiamo contro lo stesso
nemico , e non ho motivo di
dubitarne, allora mi aspetto ar-
gomentazioni e parole più du-

re nei confronti di chi vuole di-
struggere un territorio e
un'economia radicata, frutto
di sacrifici e investimenti de-
cennali».

Le futuribili centrali Monte
Labro, Montenero e Seggiano,
se dovessero nascere, si svilup-

perebbero a una distanza di
quattro chilometri l'una dalle
altre, tutte vicinissime ai cen-
tri abitati di Monticello e Sala-
iola. Leonardo Meini ribadisce
il suo pensiero con forza.

«Lo scenario per produrre i
20 Megawatt stimati - spiega
Meini - prevede quindici, ven-
ti pozzi, ettari di cantieri, gas ri-
lasciati in atmosfera e migliaia
di metri cubi di terra trasporta-
ta ogni giorno con i camion su
arterie già molto fragili, in un
comprensorio a rischio idroge-
ologico. Senza contare i peri-
coli connessi, come la sismici-
tà indotta e l'inquinamento
delle falde acquifere. Questo ti -
po di sviluppo, incentrato sul-
la geotermia, con il suo incede-
re alla maniera di un panzer,
in nome dell'interesse di po-
chissimi, noi qui proprio non
lo vogliamo».
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